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GENERALITA’

Ai sensi dell’articolo 22, comma 5, ultimo periodo, del decreto

telematicamente all’Agenzia delle 

l’importo complessivo delle transazioni giornaliere effettuate mediante gli stessi 

PER L’INVIO DELLA 

Per l’invio della comunicazione è obbligatorio l’utilizzo del Sistema di Interscambio 
flussi Dati (SID) dell’Agenzia dell’entrate, previo accreditamento allo stesso servizio.

Le informazioni relative al SID sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia delle 

cifratura dell’Agenzia delle entrate in corso di validità al momento dell’invio.

È inoltre obbligatoria l’esecuzione preventiva dello specifico software, reso disponibile 
nell’area riservata agli utenti SID, che permette la verifica formale del file e la sua 
compressione, cifratura e firma con i certificati rilasciati dall’Agenzia dell
soggetto tenuto all’invio.

compressi cifrati e firmati, l’altro contenente la firma digitale separata.

PEC, utilizzando l’indirizzo 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/servizi/servizitrasversali/altri/sid2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/servizi/servizitrasversali/altri/sid2
mailto:sid1@pcert.agenziaentrate.it
mailto:sid2@pcert.agenziaentrate.it
mailto:sid3@pcert.agenziaentrate.it
mailto:sid4@pcert.agenziaentrate.it
mailto:sid5@pcert.agenziaentrate.it


“ – ”.

“Decodifica codici Diagnostico”

Conseguentemente all’invio di un file contenente i dati da comunicare, 
n file “ricevuta”, che attesta l’accoglimento totale o parziale della comunicazione o lo 

utilizzato per l’invio del file contenente i dati da comunicare. 

La trasmissione del file “ricevuta” sarà effettuata entro 

Sottoponendo i file di risposta all’elaborazione de

“ – ”
è riportata nel foglio “Decodifica codici 

Ricevuta” 

non è sufficiente, come attestazione dell’adempimento, la ricevuta di avvenuta 

“ricevuta” attestante l’acquisizione della comunicazione.

conforme alle specifiche tecniche riportate in “
– ”.

I file accolti, successivi al primo invio, saranno considerati “integrativi” e pertanto 
accodati. Nell’eventualità in cui i file siano inviati via PEC, è necessario che non 



•

•

Ciascun record presente nel file è contraddistinto da uno specifico “tipo record” che ne 
individua il contenuto e che determina l’ordinamento all’interno del file stesso.

➢ Record di tipo “0”:

l’anno di riferimento, il soggetto obbligato alla comunicazione.

➢ “ ”

➢ Record di tipo “9”: 

La sequenza dei record all’interno del file deve rispettare le seguenti regole:

• presenza obbligatoria di un solo record di tipo “0”, posizionato come primo record 

• “ ”

• obbligatoria di un solo record di tipo “9”, posizionato come ultimo record 

la cui collocazione all’interno del record è fissa. Il contenuto informativo, l’obbligatorietà 

in “ –
”

•



• La posizione iniziale all’interno del record

•

•

•

•

•

• L’obbligatorietà o meno di compilazione del campo, anche in relazione alla 

L’allineamento e la formattazione dei campi posizionali sono descritti nella tabella che 

‘STRINGA      ‘

‘      12345’ o 
‘00000012345’

‘     12345’ o
‘ 0000012345’

‘RSSGNN60R30H501U‘

‘12312312312     ‘ 

‘31122011’

ed il valore “EE” 

‘RM’



(Line Feed) “non stampabili”. Sostanzialmente, sono ammessi solo 

•

•

n ogni comunicazione è necessario specificare la “Tipologia di invio” 

•

•

•

L’annullamento di una comunicazione sostitutiva determina la 

sostituzione o l’annullamento.

I termini per l’invio sostitutivo e per l’annullamento sono quelli previsti nel 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.



fornito dall’Agenzia delle Entrate.

l‘

descrivono l’esito della elaborazione e gli eventuali errori riscontrati. Il tracciato record 

“ – ”

L’eventuale presenza di

in centesimi di euro (es: 10€ = 1000) ed espress
valore assoluto: il segno è dedotto dal tipo operazione “00 ”

Non è ammessa l’indicazione di importi negativi.

Dopo l’invio, l’utente riceverà un file “ricevuta”, contenente record a
attestante l’

Il tracciato dei record del file “ricevuta” 
“ – ”

“ ”
dal quale è possibile estrapolare la data e l’ora 

l’eventuale

In presenza di errori nel contenuto del file, il file “ricevuta” conterrà anche un record di 

I record B, eventualmente presenti nel file “ricevuta”, conterranno, oltre al codice di 
la descrizione testuale dell’errore rilevato in fase di elaborazione. 

dell’Anagrafe tributaria siano riscontrati errori, il file delle ricevute conterrà record di 



tipo “C” – –
è riscontrato l’errore, il codice fiscale errato e una codifica dell’errore riscontrato

In questo caso l’utente è tenuto, con le modalità esposte nel 


